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L/Anci è in crisi 
È venuta l'ora 

di cambiare pagina 

RENZO IMKNI 

L e citta sono da 
alcuni anni al 
centro dell at­
tenzione In mo 

••••••••• do particolare 
per le cose che non vanno 
il traffico, I inquinamento 
chimico ed acustico, i rifiuti, 
I disservizi jiella gestione 
dei servizi pubblici dal tra­
sporti alla sanità e l'elenco 
potrebbe continuare 

Naturalmente la situazio­
ne non è uguale dappertut­
to A Bologna ad esemplo, 
in questi anni di vacche ma­
gre, abbiamo preso e sda­
mo attivando decisioni di 
grande importanza il nuovo 
Piano regolatore, un pro­

contiene ancora una volta 
dei tagli certi mentre ipotiz 
za una nuova tassa o impo 
sta Sulle attività produttive 
che tutto è fuorché vera au 
tonomia Imposltlva 

Il malessere nei Comuni è 
grande e negli ultimi tempi, 
come era prevedibile, si è 
«spresso anche In una mi­
nor fiducia verso la propria 
Associazione, verso la sua 
ridotta capacità di esprime­
re In modo davvero autono 
mo e unitario le esigenze 
dei Comuni Italiani Da lem 
pò molti amministratori so 
stengono che, non è più ac 
esitabile una logica pansin 
dacallstlca per cui i governi 

Sramina di qualificazione presentano'! decreti e I An 

«I rapporto città-Universi- ci, dopo qualche brontolio 
tà, |a riforma del Comune, è lamentela presenta alcuni 
con alla base II diritto di in- emendamenti per tentare di 
formazione del cittadini, un ridurre I danni E non è più 
nuovo Plano del traffico e II comprensibile «he ogni Ini 
Plano atnitario cittadino, zlatìva o documento del 
ecc | Ancl sia considerato min 

Ma è indubbio che le fluente dai governi e dalle 
condizioni per governare la maggioranze parlamento! 
eliti sono peggiorate Da un che pure si preoccupano 
lato Intani i problèmi si so- tanto dell'agitazione del più 
no aggrovigliati, dati altro piccolo gruppo di pressione 
nonjfVl dato coeso a,nessu- settoriale o territoriale È 
nanlorrrja, per cui sul plano evidente che 1 Ancl non è 
legislativo e sul plajjojnln più all'altezza del suo «oro 
Ilario I Comuni sono stati ri- pilo principale: quello di far 
dotti sempre più a terminali pesare la grande realtà isti-
slupldi di un nuovo centrali- luzlonale, sociale, econo-
•Aio statalistico e burocrati- mica, culturale, de) Comuni 
co mila vita del paese Serve 

Naturalmente rjuwta, al- " '• "• 
tuazlone può andar bene a 
quegli amministratori che 
poco hanno a cuore gli Iole- l - f per tarlo non ba 
ressi delle loro città e delle I j ' «fa il piccolo ca­
lore comunità r i . botaggio, La cri-

Ma nella grande maggio- t l j - si deriva proprio 
ranza del casi sindaci e poi- M M da questo basso 
mlnlstr«tùrt pfOtt«t»jTo e '^mmm- profilo I sindaci 
chiedono che II luogo della delle grandi città (tutti ap 
rappresentanza coincida partenentl ai partiti governa-
con quello della decisione e (Ivi ad eccezione di Bolo-
conquello della responsabl- gna) non trovano nell'Asso-
lltà Questo obiettivo e lon- elezione un punto «Il riferì 
(ano, | perciò t negalo al mento, i sindaci delle mi-
clttadino il suo diritto a giù- gitala di piccoli Comuni non 

m^jmi^M tewiWom^e 

petto «certo, di gpywojdejfjidjjileg del^AaaoeJazIone è 
le cttta.ae a decidere quan™!Ì la-mancanza di autonomia, 
do e come usare le risorse.-'dl una capacità dì elabora-
disponibili non èli Comune, «ione autonoma sui temi 

dunque una svolta, bisogna 
cambiare pagina 

ma II governo? Se «-decide^ 
re sulla quantità di risorse è 
Ogni armo con un decreto il 
governo nella più totale di­
screzionalità? Il meccani­
smo più probabile è lo scarl-

dell'ordinamento e della fi 
nanza locale 

Proprio allo scopo di ri 
lanciare la vita dell Ancl gli 
amministratori comunisti 
hanno proposto che 11 presi 

cabarile E II disagio più dente e la presidenza si pre­
grande è proprio di quegli sentassero dimissionari al 
amministratori (e sono tan- Consiglio nazionale con un 

, , Ordine del giorno che con­
tenesse un giudizio negativo 
su) decreto per i Comuni e 
l« proposta di uia giornata 
nazionale di protesta dei 
Comuni 

Dispiace che al termine di 
un .dibattito che ha visto 
molte convergenze nelle 
analisi e nei giudizi, gli am­
ministratori del pentapartito 
abbiano approvato un do­
cumento incolore e inodo­
re, che non (a né caldo ni 
freddo 

Cosi facendo si sono ap­
piattiti sulle posizioni gover­
native e hanno solo rinviato 
l'esigenza di un cambia­
mento che era e rimane ur­
gente Fino a quando que­
sto cambiamento non si rea­
lizzerà. l'Arici non sarà in 
grado e non potrà parlare 
con la forza e l'autorevolez­
za che derivano dalla sua 
autonomia e da una sua 
nuova e reale unità, che è 
cosa ben diversa dalla fitti­
zia unanimità che non serve 
a nessuno 

ti) che fanno appieno il loro 

ti nello Messo modo di chi è 
Incapace o disonesto 

L'Associazione dèi comu­
ni Italiani (Ancl) per molti 
anni ha chiesto che; fosse 
approvata una nuova legge 
sulle autonomie locali e un 
nuovo ordinamento finan­
ziarlo $ono ormai dodici 
«Mi che l'assetto della fi-
rtàrju tocale viene deciso 
«raìéfe lp ( M s t W s i à 
toccato II fondo (ma è dav­
vero cosi?}, Ecco i tatti II 
decreto per approvare I bi­
lanci preventivi del 1988 e 
stato convertito In legge nel 
gennaio del 1989. la legge 
di riforma delle autonomie 
ha dovuto lasciare II passo 
alla vicenda del Volo segre­
to, il governo, per bocca di 
De Mita, ha detto di no e ha 
ignorato le proposte più si 
gnillcallve che l'AncI ha 
avanzato alla sua assemblea 
annuale di Torino nell'otto­
bre scorso, Il decreto per I 
bilanci preventivi del 1989 

CHE TEMPO FA 

— — « O o n o sconcertato dal fatto che 
moltissimi cristiani non si ribellino 
davanti ai provvedimenti fiscali che sono, a dir poco, 
da "Repubblica delle banane"» 

«Dov'è finito Zaccheo?» (Luca) 
tal Caro direttore, vorrei rivolger­
mi a tutti I cristiani che avranno la 
pazienza di leggermi Vorrei partire 
dall'egoismo In quanto forma di avi­
dità che, come tale è di per sé insa­
ziabile Neil egoista non ci sarà mai 
una vera forma di soddisfazione Noi 
viviamo in un Paese dove le leggi del 
mercato dominano tutti i rapporti so­
ciali e personali è ovvio che II rap­
porto tra concorrenti debba fondarsi 
sulla mutua indifferenza umana Se 
fosse diverso, ognuno resterebbe 
quasi paralizzato nel perseguimento 
dei suol fini economici 

L'atteggiamento verso il lavoro ha 
il carattere di strumentatila non ven­
diamo solo merci, vendiamo anche 
noi stessi 

La cruda realtà dei tatti i che col 

sistema del libero mercato 1 indivi­
duo in quanto essere umano i insi­
gnificante Oggi è importante la per 
sona in quanto •cliente» e non in 
quanto -individuo. 

Questa situazione i ancora più ac­
centuata dai metodi della pubblicità 
moderna, che non fa appello alla «ra­
gione», ma all'emozione», come 
qualsiasi altro tipo di suggestione 
Ipnotica cercando di colpire le per­
sone emotivamente per renderle poi 
sottomesse intellettualmente 

Questi sono metodi irrazionali Che 
uccidono le capacità critiche della 
persona Purtroppo - ahimé! - ciò 
che funziona In economia, funziona 
anche in politica questi metodi di 
ottundimento della capacità di rifles­
sione critica sono elargiti a piene ma­

ni dalle nostre forze di governo In 
particolare mi nfensco alla questione 
del condono fiscale questo genere 
di proponimenti sono più pericolosi 
per la nostra democrazia di molu 
aperti attacchi contro di essa e più 
immorali dal punto di vista dell inte-
gntà umana della nostra nazione, 
della letteratura oscena di cui molti 
deplorano la lettura 

Definirei proprio •oscene» certe 
manifestazioni del nostro governo 

Sono quindi sconcertato dal fatto 
che moltissimi cristiani non si ribelli­
no davanti a provvedimenti fiscali 
che sono a dir poco da -Repubblica 
delle banane» 

D'altra parte lo •stile» dell'attuale 
governo corrisponde esattamente al 

quadro che la De offre di sé al Paese 
clientelismo, inefficienza, arroganza 
e soprattutto povertà morale e spin-
tuale 

Dove sono finiti I valori cristiani di 
giustizia? Dov'è finito Zaccheo (Van­
gelo di Luca 19-1,10} tEeeoSigno 
re, io do la metà dei miei beni a 
poveri, e se ho frodato qualcuno, 
restituisco quattro eolle toni» Pen­
so a cosa accadrebbe se tutti 1 cristia­
ni o chi si definisca tale compissero 
un azione del genere I Italia divente­
rebbe un isola felice 

Del resto non è stato Marx a dire 
•E più facile che un cammello passi 
dalla cruna di un ago che un ric­
co » etc etc, bensì nostro Signore 
Gesù 

Luca Mori. Livorno 

La prima necessità quindi è 
quella che tutti amministrato-
n pubblici compresi non cal­
pestino quelle regole, non 
sentendosi altnmenti, calpe­
stati da chi per dovere costi­
tuzionale, deve farle osserva 
re 

Quanto poi alla mancanza 
di intelligenza posso solo n 
cordare che I accesso alla ma­
gistratura, amministrativa 
compresa, avviene per pubbli­
co concorso, che è lo stru­
mento a tuttoggi meno im­
perfetto per saggiare la capa 
cita Intellettiva di chi deve as­
solvere compiti vitali per qual­
siasi Stato democratico 

Amando Pozzi. Presidente 
dell Associazione nazionale 

magistrati amministrativi Roma 

Fiat complimenti 
per il lavoro, 
ma c'è un'ultima 
formalità... 

• B Cara Unità, siamo un 
gruppo di dipendenti Fiat 
(operai e Impiegati) dell'Assi­
curazione Qualità-Analisi Tec­
niche, con sede lavorativa in 
via Medardo Rosso n, 6 (ex 
officina -Stella Rossa», che i 
più anziani certamente ricor­
deranno) 

Anche noi dobbiamo testi­
moniare sul comportamento 
antislndacale della Fiat nel 
nostri confronti Ciascuno 41 
noi, In yaria misura, ai è visto 
ostacolato nelle possibilità di 
carriera e di miglioramento 
economico! 0 addirittura pri­
valo di mansioni in preceden­
za «cquWtj, per II solo lattp di 

Alcuni di noi, impiegati tec­
nici, si sono senUti chiedere 
espressamente, da parte dei 
capi, di rinunciare alla propria 
Ideologia in cambio di passag­
gi di livello e/o aumenti di sti­
pendio, tali inviti tono «tati 
fatti, tra l'altro, stimolando 
subdolamente l'orgoglio per­
sonale in quanto accompa­
gnati da complimenti «since­
ri» per l'attività svolta, la pro­
fessionalità raggiunta ecc e 
indicando la rinuncia alla tes­
sera come ultima formalità 
burocratica per dare II via ad 
un processo di sicuro miglio­
ramento nell'Inquadramento 
aziendale 

Questi, in sintesi, 1 fatti che 
ci nguardano 

Ma al di là dei nostri casi 
personali, simili a molti altri, 
ci preme sottolineare l'Impor­
tanza delle denunce dei com­
pagni Molinaio di Arese e Bi­
torzoli di Mirafiori perchè 
principalmente a loro dobbia­
mo il fatto che questa nuova 
ondata di «vallettismo» in Fiat 
e nell'Industria in genere è 
stata resa di pubblico dominio 
andando a coinvolgere orga­
nismi parlamentari e Istituzio­
nali 

In modo particolare a Bitor­
zoli, che ha saputo opporsi 
con grande dignità e coraggio 
ad un ricatta tanto più vile e 
meschino in quanto perpetra­
to, coscientemente, in un mo­
mento già tragico della sua vi­

ta, va la nostra solidarietà e il 
nostro abbraccio fraterno 

Servano, episodi come que­
sto, a ravvivare in noi tutti 
quella coscienza di classe e 
quello spirito solidale da trop­
po tempo sopiti in nome del 
consumismo e come esem­
pio a tutti quei giovani che, 
entrati da poco nel mondo del 
lavoro già sono sottoposti al­
l'azione più o meno discreta 
dei sistemi di persuasione 
aziendale questo è I auguno 
che ci facciamo e che rivolgia 
mo a tutti I lavoratori italiani 
ed europei, al sindacati e a 
tutti coloro che lavorano per 
un moderno sviluppo sociale, 
economico e democratico 

Lettera firmata 
da 6 dipendenti Fiat. Torino 

ELLEKAPPA 

• * 

I l pensièro 
delsen.Sirtor! 

a n Egregio direttore, in meri 
lo al mio intervento ali Incon 
Ito pubblico sul tema «Difen­
dere la vita e la dignità del 
l'uomo» organizzato a Milano 
al centro culturale S Carlo dal 
Movimento Popolare nell'arti­
colo apparso svM'Unitàdi do­
menica 291 89 « pag 8 a tir 
ma Susanna Ripamonti, facen­
do riferimento alla mia perso­
na viene scrino «apparso nelle 
liste Pì, 

Per mia formazione e tradi­
zione culturale sono motto ri­
spettoso delle idee altrui e 
quindi dell'articolo, anche se 
da me non condiviso In alcu­
ne parti Non posso pero ac­
cettare errori pericolosi o le 
falsità Certvnente l'articoli­
sta, che non conosco, è stata 
male Informata, comunque 
senza invocare la solita legge 
sulla stampa (lo faro solo se 
costretto dal silenzio poiché 
sono convinto che la politica 
si fa con ie idee e non con le 
carte bollate), la prego di pub­
blicare le mie idee a proposito 
della P2 

1) Non sono mai apparso 
nelle famose liste della P2 

2) Non ho mai condiviso ed 
anzi ho sempre condannato 
durapente In pubblico ed in 
privato, le loro trame sotterta 
nee ed eversive ed 1 loro traiti 
ci Illegali e riprovevoli 

3) Vengo da un mondo cat­

tolico e da una tradizione cui | 
turale che mi ha insegnato 
che perfino Con la massoneria 
non si deve parlare, ma igno­
rare 

4) Ho «empie sostenuto In 
pubblico ed in privato che tut­
te le manovre sotterranee ed 
occulte da chiunque fatte non 
devono avere diritto di cittadi­
nanza in un sistema democra­
tico che deve invece essere 
fatto di trasparenza, di chia­
rezza e del coraggio di espri­
mere pubblicamente le pro­
prie Idee 

Ed è per questo che verso 
la P2 nutro il più profondo di­
sprezzo Penso di avere c ia­
rlio il mio pensiero, 

sen. Piergiorgio Slrtott 
Delia Usta Verde Milano 

In effetti il nome del sen 
Sirlon è stato altre volte e su 
altri organi dì stampa colle­
galo alla PI È stato senno 
anche di un suo incontro con 
Ucio Celli nello scorso otto 
bre, ma l'interessato ha nega 
lo la fondatezza di queste no 
tizie Non possiamo perciò 
che registrare la sua smenti­
la 

La Giustizia 
Amministrativa 
tutela interessi 
di tutti 

••Signor direttore, sull'Ut/-
tà dei giorni 18 e (9 gennaio 
sono apparse pubblicate di. 
esarazioni degli assessori del 
Comune di Roma Angrisani e 
Mori in merito all'operato di 
una Sezione del Tar CMbuna-
le amministrativo regionale) 
del Lazio, che, ove risponden­
ti a vero, sono di gravità tale 
da meritare alcune amare e 
preoccupale riflessioni 

L'assessore Angrisani, In 
particolare, si sarebbe chiesto 
come «tre persone - tanti so­
no 1 membn di una sezione 
giudicante del Tar - possano 
calpestare la volontà di un 
Consiglio comunale democra­
ticamente eletto», assumendo 
•decisioni irresponsabili che 
in una società moderna non 
avrebbero motivo di esistere» 

L'assessore Mori, a sua vol­

ta avrebbe dubitato dell'intel­
ligenza ed umiltà dei giudici 
del Tar 

Mi sembrano affermazioni 
che - ripelo, «e vere - descri­
vono da sole la condizione di 
imbarbarimento ed impoveri­
mento morale In cui vivono al­
cuni rappresentanti dell'Am­
ministrazione capitolina. 

A loro vorrei ricordate co­
me la Costituzione all'art 125 
imponga l'esistenza di un giu­
dice amministrativo di primo 
grado che, altrettanto demo­
craticamente dell'agire dei 
governi locali, deve provvede­
re alla tutela dei diritti ed Inte­
ressi dei cittadini, cosi come 
impone l'art 24 della stessa 
Costituzione Questo giudice 
deve dunque assicurare l'inte­
grale rispetto delle regole del 
gioco democratico, democra­
ticamente poste dal legislato­
re, siano esse formali o so­
stanziali 

Quanto alle pnme, In parti­
colare, il rispetto delle proce­
dure, delle competenze, dei 
tempi dell azione dei pubblici 
poteri non costituisce mera 
esercitazione teorica e simu­
lacro di giustizia, ma esigenza 
di funzionalità e buon gover-

/ -P \ l [•••'P 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: è sempre la vasta e consistente area di 

alta preaiione il cui massimo valore è localizzato sulla Fran­

cia e che oltre alt area mediterranea comprende anche buona 

parte de'l'Europa centrala, a regolare i l tempo sulla nostra 

Penisola Non sono da attendersi quindi cambiamenti degni 

di rilievo Stando alle previsioni a media scadenza una inver­

sione di tendenza si dovrebbe avere entro la prossima setti­

mana con un convogliamelo di correnti fredda provenienti 

dall Europa nord occidentale e dirette verso il Mediterraneo 

in seno alle quale si dovrebbero muovere verso t Italia le 

perturbazioni provenienti dalt Atlantico 

TEMPO PRCVI8TO- fatta eccezione per scarsa nuvolosità 

variabile sulle isole maggiori e sulla Calabria il tempo si 

mantiene invariato su tutta I Italia e sarà caratterizzato da 

prevalenza di cielo sereno La nebbia sarà presente sulla 

Pianura Padana ma con intensità diminuita rispetto ai giorni 

scorsi 

VENTI , deboli o localmente moderati provenienti da Nord Est 

M A R I : generalmente calmi o locelmente poco mossi i bacini 

meridionali 

D O M A N I GIOVEDÌ E VENERDÌ: nessuna variante di rilievo 

da segnalare avremo ancora tempo anticiclonico con preva 

lenza di cielo sereno e nebbia in pianura La temperatura 

tenderà ad aumentare nei valori diurni a causa del soleggia­

mento prolungato 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

- 8 
- 3 

5 
3 

- 6 
- 1 

4 
10 
- 2 

0 
0 
0 
4 

- t 

11 
14 
14 
18 
14 
13 
11 
18 
15 
18 
18 
9 

12 
12 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
6 
0 

- 1 
4 

- t 
2 
6 

7 
11 
8 

e 
6 
S 
5 

15 

L'Aquile 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 8 
- 3 

0 
2 
3 
3 

- 1 

e 
3 
9 
7 
7 
2 
2 

6 
14 
12 
8 

12 
15 

e 
12 
15 
15 
13 
14 
15 
12 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
-3 
- 1 

4 
4 
2 

- 3 
2 

8 
11 
3 

11 
10 
8 
1 
7 

Sono presenti 
quasi solo 
coloro 
che parlano 

•ra Care compagne e compa 
gni deputati, i con estremo 
disappunto che abbiamo sa 
puto che martedì 25, alla di 
scissione sulla legge contro la 
violenza sessuale, solo po­
chissimi deputati erano pre­
senti In Aula Vorremmo dirvi 
che a nostro avviso il fatto è 
grave 

Probabilmente una parte di 
voi era impegnata nelle varie 
commissioni, cosi come sap­
piamo essere prassi in Parla­
mento che in momenti di sola 
discussione, e coti interventi 
previsti, siano presenti quasi 
esclusivamente coloro che 
parleranno Siamo convinte 
però che la legge contro la 
violenza sessuale debba avere 
per ciascuno di noi, e quindi 
di voi che ci rappresentate, 
una considerazione e un peso 
ben diversi da qualsiasi altra 
legge, per le profonde modifi­
cazioni net costume e nella 
cultura del nostro Paese che 
questa implica. 

E solidarietà nei confronti 
delle donne violentate quella 
che noi chiediamo) è militan­
za attiva, tappresentanza dei 
diritti, idee ed ideali non solo 
al momento del voto 

Vi affidiamo dunque, anco­
ra una volta, la nostra batta­
glia per un'Italia più giusta e 
più rispettosa della persona. 

Lettera Armata. Per It 
Coordinamento donne Pel 
della Zona Centro di Roma 

Nuove voci 
autorevoli 
a sostegno 
della geografia 

• l Signor direttore, come è 
noto, progredisce II progetto 
ministeriale per un biennio 
imitano nella scuola media 
superiore progetto che com­
porta una riorganizzazione 
dell'insegnamento nel bien­
nio stesso e una nuova defini­
zione dei programmi 

Al di là di possibili riserve 
sul progetto in questione, au­
spichiamo fin d'ora la giusta 
collocazione della geografia. 
disciplina formativa, olire che 
professionalizzante, necessa 
ria alla crescita culturale e ci­
vile dei giovani, u è reca un 
insostituibile contributo alla 
comprensione dei problemi 
di un mondo in rapida trasfor­
mazione 

Da molto tempo non più 
semplice «descrizione della 
Terra», la geografia cerca di 
dare una risposta d insieme al 
quesiti dell'uomo contempo­
raneo Diamole dunque il po­

sto che le spetta J 
Giulio Cario Argia, AMaslo 
Cederne, Berardo Ceri, Gae­
tano Ferro (presidente Società 
geografica Italiana) Merflaa-
glo Uuidlnl, Eraldo LeatKI 
(presidente Società studi geogra­
fici) Erneato Massi, Celasjèrii 
Mestare, Emanitele Parato­
re, Mario Pinna, Fulco Prate­
si (presidente WwlllalljO M e o 
Quinci, Domenico Kaone, 
Fasto Emilio Taviaau (vtcepn\-
sldente del Senato), Paolo l M -
nl, Salvatore Vallimi, Glor­
i lo Valessi (presidente Asso­
ciazione Italiana insegnanti geo-
gialla) Renato Lopreeto(per II 
Comilato nazionale difesa geo­

grafia) Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitai* 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande ufflità 
per il giornale, il quale lena 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo-

Antonio Samà, Catanzaro; 
Il comitato del dipendenti ex 
Chevron, Roma, Marino Leot-
ti, Milano, Mario Silvestri, 
Prattcln (Svizzera), Bepi Fa-
bris, Piena Màuro Masironi, 
Bologna, Antonio Francesco 
Sarml, Cemusco sul Naviglio, 
Mario Zucca, Trieste, Nicola 
Bonelll, Tricarlco, Valerio 
Gualandi, Funo, Valerio So­
nometri, Cantina, Walter Piz-
zardello e Raffaella De Pwo 
Milano, Mimmo Laudano, Pa­
radiso (abbiamo Inviato la sua 

'? ,!eI"^1 «"M"1 PtViWrentwi 
del PcO 

Laura Ferrari, Mantova (la 
tua bella lettera dell 8 dlcein-
bre ci è giunta solo ieri), Ro­
berto e Cristina Boiler, AvtaiS> 
(ci mandino per cortesia l'In. 
dirizzo); Francesco Satveoe. 
Milano (in una interessante 
lettera, ma troppo lunga par 
poter essere pubblicata, dice: 
•// sindacato è 'politicista-
to". anzi guai se non lo fosse' 
perù deve occupare ' 
ruolo con rinnovata, 
e la politica lasciarla <t8M è 
preposto») 

Mangano, Catania. (tBfto-
gna far capire che gli ospeda­
li e la sanili luìtq non funzio­
nano perchfgli umlnl ài go­
verno non uosfiarib fai*» «n-
sonare, per ftooWns fa medi­
cina privala a spese dell'am­
malato Vogliono che jf» 
ospedali «erigano ridoni a 
lazzaretti per costringere ( « • 
ladini a rivolgersi alle clini­
che ornate, dovè per curarsi 
insogna spendere tulli f ri­
sparmi di una uua'i 

Marco Magni, Roma («ita». 
senia di wìWa, sociale allon­
tana sempre più l'Esercito 
dai cittadini, mentre fq di­
screzionalità del potere pana 
come conseguenza il cinismo 
nelt'affromare i problemi*), 
Valter Santececca, Roma 
i'ùeggl uguali per tulli, tifcht 
e poveri, ouof dire escludere 
l'applicazione di pene pecu­
niarie Faccio un esempio. 
sei passalo col rosso? Scopi 
la strada per 7 giorni dalli T 
alle ir») 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome cognome e 
Indmzzo Chi desidera che In cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non ar­
mate o siglale o con firma illeggi­
bile o che recano la sola Indica-
sione .un gruppo di » non ven­
gono pubblicate, cosi conte di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva diaccorclaie 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni ma ora dalla 6 30 alla 12 a dalla 15 alla 19 30 
Ore 7 00 Rassegna stampa con Sandro Fontana di Paese 

Ore 8 30 Cecoslovacchia: prima autocritiche soviatfet» Par­
la Luciano Amonatti 

Ore 10 00 Ditelo al Salvagenta Oggi si parla di busta paga con 
Renzo Sletanalli Edoardo Gardumi * Guido Girata­
mi 

Ore 15, La posta dot Cuore In atudio Michele Serra 
Domani dalla ore 10, filo diretto sulle legga) contro le VrS-
ujnia ••«suòlo In studio Livia Turco. 
rREOUENZE IN MHr Torino 104 Qanova 19 56/94.2601 Le 
Saetta 97 500/105 200 Milano 91, Novara 91 360. Corvo 
«7 800/97 760/96 700 Lacco 87 900 Padova 107 790, Na­
vigo 96 950 Raggio Emilia 99 250 Imola 103 350/107, Mo­
dena 94 500 Bologna 97 900/94 600 Parma 92 Prta. Luc­
ca. Livorno, Empoli 106 900 Arano 99 800 Slana, arena­
to 104 500 Flrania 99 6OO/10S700 Maua Carnea 
102 560 Parasta 100 700/98 900/93 700 Tarn! 107 «00, 
Ancona 105 200 Alcoli 96 250/95 600 Macerate 
10» 500 paaaro91 100 noma 84 300/87/105 550, no*aM 
(Tal 95 900 Paioara. dilati 104 300 Va.to 98 600. Napoli 
98 Salerno 103 500/102 860 Poggia 94 800, Uooe 
105 300 Bari 87 800 Forma 105 700 Latina 105,560. 
Fro.lnona 105 660 Vitati» 96 800/97 OSO Pavia, |~ 

u . Cramona 90 950 Piatola 95 800/97 400. 
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